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ABSTRACT: FORNO M.G. & GIARDINO M., Geological analysis of the
Albugnano landslide (Collina di Torino, Piemonte, NW-Italy). (IT ISSN
0391-9838, 1997).

Several mass movements and relative landforms and deposits have
been recently singled out on the hills of Piemonte; chosen among these
phenomena, here it is considered a slide mass extending to the SW of Al-
bugnano. The landslide deposits cover an area of about 1 km’, with an
approximate thickness of some tens of metres; the head scarp is 800
m-long, partially affecting Albugnano village. Morphological and sedi-
mentological features are described in detail. Meso-structural data from
both pre-Quaternary and Quaternary formations outcropping in the sur-
rounding area are presented. Landslide relationships with fluvial deposits
and paleodrainage features of Pleistocene age suggest us to ascribe it to a
generic Holocene age; the considerable dissection of the slide mass allows
us to exclude a very recent age of formation. The proximity of the Albu-
gnano landslide to the Rio Freddo Deformation Zone (superficial ex-
pression of a crustal discontinuity between Torino Hill and Monferrato),
the local occurrence of several structural discontinuities and the coinci-
dence of hilly area to one of the sector of highest historical uplifting
rate of Northern Italy allow us to suppose a connection of the landslide
phenomena also to the recent geodinamic evolution, at least as predispo-
sition to landsliding. Instability phenomena of the frontal area of the
landslide mass, affecting buildings of Mistrassi area, are also described.
New constructions in the Albugnano village, at the landslide head-scarp,
could compromise slope stability, causing local reactivation of the mass
movement.
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R1assUNTO: FORNO M.G. & GIARDINO M., Studio geologico del feno-
meno gravitativo di Albugnano (Collina di Torino, Piemonte). (IT ISSN
0391-9838, 1997).

Tra i fenomeni gravitativi individuati recentemente nel settore colli-
nare piemontese viene preso in esame 'accumulo sviluppato immediata-
mente a SW dell’abitato di Albugnano, con estensione di circa 1 km’ e
spessore di alcune decine di metri: di esso vengono descritte in dettaglio
le caratteristiche morfologiche e sedimentologiche; la nicchia di distacco,
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con sviluppo lineare di circa 800 m, interessa marginalmente I'abitato di
Albugnano. E stato inolire effettuato uno studio meso-strurturale sulle
formazioni pre-quaternarie e sui sedimenti superficiali. I rapporti del fe-
nomeno con le tracce del modellamento fluviale pleistocenico rinvenute
nelle aree contigue suggeriscono di riferirlo, in assenza di elementi crono-
logici pin precisi, genericamente all’Olocene: la notevole dissezione del-
Paccumulo consente invece di escluderne il riferimento alla parte pit re-
cente dell’Olocene. La posizione dell’accumulo in un’area caratterizzata
da forti tassi di sollevamento areale, il suo sviluppo in prossimita del limi-
te tra i domini strutrurali della Collina di Torino e del Monferrato e la
presenza di locali discontinuita strurturali suggeriscono che la realizzazio-
ne del fenomeno sia stata condizionara anche dall’evoluzione geodinami-
ca recente. Vengono inoltre descritti i fenomeni di instabilita che interes-
sano il settore frontale dell’accumulo, coinvolgendo in particolare gli edi-
fici dell’abitato di Mistrassi; la nuova espansione edilizia del concentrico
di Albugnano, realizzata effettuando sbancamenti e riporti nella zona di
distacco, pué innescare ulteriori locali rimobilizzazioni.
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PREMESSA

Nell’ambito della ricostruzione dell’evoluzione geologi-
ca recente del rilievo della Collina di Torino, tuttora in
corso di studio da parte degli autori, & stata riconosciuta
Pesistenza di una serie di fenomeni gravitativi, tra cui il
principale & risultato quello che coinvolge parzialmente il
territorio su cui sorge I'abitato di Albugnano; la stretta
connessione del fenomeno preso in esame con la presenza
di importanti discontinuita strutturali ha comportato un
approfondimento di indagine in quest’area. Lo studio &
stato curato da M.G. Forno per la parte morfologica e se-
dimentologica e da M. Giardino per la parte strurturale.

Le finalita dello studio sono essenzialmente la descri-
zione del fenomeno e la sua interpretazione dal punto di
vista genetico e cronologico: il coinvolgimento di aree sen-
sibilmente antropizzate suggerisce una prosecuzione delle
indagini volte a caratterizzarlo da un punto di vista geolo-
gico applicativo.
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